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6 » t N M T R 0 INVIATO 

• MONTREAL. Nel g i n di un 
«ino. a Bangkok, I lostfcodl-
pendenti Inietti da Hiv aono 
P U M I dall'I al SO*. A New 
York tono ormai il 50%. e la 
•tetta cifra si registra ad Edim
burgo. Una situazione partico
larmente pesante è quella del
la Spagna, specie a Barcello
na, della Rancia e della Svia-
«era, Senta parlare dell'Italia, 
che ha un primato In questo 
senso, con una media nazio
nale del 40% di tossicomani 
intetti. Le punte sono a Vicen-
« a e a Milano, con il 70%, e a 
Cagliari, con II CO, L'iniezione 
a Roma è intomo al 35-40%. 

In tema di Aids, la tossico
dipendenza e la vera epide
mia eterosessuale e I tossico
mani saranno purtroppo i pa
llenti del Muro. Ormai l'Indi
rizzo e chiaro: I riflettori si 
•postano del mondo dell'o
mosessualità a quello della 
droga, dell'emarginazione, 
della devianza, della prostitu
zione. Perché tutto questo' 
Fondamentalmente perche 
una •cultura., la cultura omo
sessuale, ha latto i conti con 
l'Aids e ha saputo, in una cer
ta. misura, correre ai npan, 
mentre una Monocultura», 
quella della droga, vive anco
ra, in pieno, tutu I pencoli del
la 'disperazione, del ricatto, 
della, promiscuità, della mise
ria sociale. 

Irt questa quinta conferenza 
Intemazionale sull'Aids, l'Or-
gariizzazionc mondiale della 
saniti lancia un grande pro
getto, una ricerca sui tossico
dipendenti e- l'Infezione da vi
rus Hivv da condurre -sul cam
po-, nclle'metropoli del mon
do asiatico e In quelle occi
dentali, da Bangkok a New 
Yofk, da Londra a Barcellona, 
da' Roma a Glaslow, .11 nostro 
siano - dice Jonathan Mann, 
direttore del programma glo
bale dell'Oms contro l'Aids -
e quello di sviluppare uno 
strumento scientifico di son-
dagglo.ln ogni.luago, in ogni 
citte dove.ci soiio tossicoma
ni. affinchè si possano racco
glie*''IKrortmizlc.rìi 'secondo 
un approccio sistematico e 
om«»jeneo. P o seivjr^a^erlli-
care la situazione nel tempo e 
a mettere a disposizione gli al
tri epidetniologi che si vorran
no occupare del problema un 
metodo dì lavoro e di con
fronto attendibile., 

Ma disponiamo già di qual
cosa del genere, sicuramente 
un buon punto di partenza. Ci 
riluriamo a lavori italiani, con
dotti da giovani epidemiologi 
dell'Istituto superiore di sani
la, come Giovanni Rezza (che 
atHifilrqente si trova all'Ortis di 
Ginevra) e Sielania Salmaso. 
Sono lavori che, per qualche 
verso, cominciano ad Intacca
re alcuni luoghi comuni In te
ma di Aids e di tossicodjpen-
denze Quali' Dice Giovanni 
Rezza, che st è occupato dei 
rapporti tra tossicomanie e 
sessualità' «È vero che lo 
scambio di siringhe e la mo
dalità più importante di tra
smissione del virus, ma è vero 
anche che c'è una stretta rela
zione tra promiscuità sessuale 
e Hiv, perché spesso si baratta 
una dose con un rapporto 
sessuale. In questo senso, oc
corre rilevare che se tra le pro
stitute professioniste l'iniezio
ne da Hiv a in Italia all ' I», tra 
quelle occasionali tossicodi
pendenti va dal 30 al A0\ 
perche accedano rapporti 
senza profilattico II punto più 
importante, forse, della nostra 
ricerca e poi quello di aver 
messo in evidenza, seguendo 
300 tossicodipendenti e 100 
omosessuali tutu sieropositivi, 
the non ù vero quanto finora 
si e affermato, che cioè i tossi
comani sviluppano l'Aids più 
di altri gruppi a rischio» 

Indagare in questo mondo 
significa aprire brecce per la 
prevenzione e I educazione È 
un tatto che se fino a qualche 
anno fa il 90V, dei tossicodi
pendenti dichiarava dì scam
biare aghi e siringhe, ora af
ferma di farlo solo il S0% o 
meno «Ciò significa - sostiene 
Stefania Salmaso - che questo 
mondo non è perduto. La no
stra ncerca ha messo In rilievo 
anche Che quella che potrem
mo chiamare la coscienza 
dello stalo sierologico, cioè 
l'accertamento della sleropo-
sltivita o meno, produce in 
ogni caso una reazione nei 
tossicodipendenti Tanto che 
il 7 5 * del sieropositivi ha di
chiarato di aver modificato, 
dopo l'accertamento, i com
portamenti a rischio" 

Il vertice si presenta compatto 
ad una cerimonia per Khomeini 
Il confronto fra le tendenze 
rinviato forse a dopo le elezioni 

L'inviato dell'Unita a Teheran 
bloccato nella notte in aeroporto 
e costretto a tornare indietro 
insieme ad altri giornalisti 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FOULl 

Iran, il regime «serra le file» 
Il vertice iraniatio «la quadrato»: i massimi dirigenti 
hanno assistito, tutti insieme ieri mattina a una ceri* 
monia religiosa jn.memoria di'Khomeini, in quella 
che è apparsa uria deliberata manifestazione di 
unita e di compattezza, anche in contrasto con la 
emotività e il disordine di cui aveva dato prova il 

Storno prima la piazza. Ma il leader dei «mujahe-
in> rinnova gli appelli a rovesciare il regime. 

O U M C M L O L A H N U T T I 

• • Nel campo della Univer
sità di Teheran (sede tradizio
nale della preghiera del ve
nerdì r dei relativi sermoni 
•pmfirnmatlck) il vertice del 
dopo-Khomeini si è'presenta-
td ieri compatto. C'erano tutti, 
•eduli fianco e fianco: la nuo
va «guidai e presidente della 
Repubblica Khamenei, il pre
sidente del Parlamento Ral-
santam, il figlio di Khomeini 
Atlrned, il pnmo ministro Mu
savi, il presidente della Corte 
suprema Ardebili; tutti uniti in 
quella che ha voluto essere, 
anche troppo «copertamente, 
una manifestazione di com
pattezza, la prova che la suc
cessione avviene senza scosse 
e senza lacerazioni. Ma tutti 
sanno che è una uniti soltan
to apparente e che dietro le 
quinte I giochi decisivi sono al 
massimo rinviati fino alle ele
zioni presidenziali del prossi
mo 18 agosto 

Avremmo voluto raccontare 
ai nostn lettori per cosi dire 
•in diretta, la cenmonia reli
giosa In memoria di Khomeini 
all'Università, con tutti i suoi 
risvolti politici, Non ci è stato 
possibile nella notte, le auto
ri^ Iraniane (quali non e an
cora chiaro) ci hanno negato 

l'Ingresso a Teheran, insieme 
ad altri colleghi, obbligandoci 
a ripartire con lo stesso aereo 
con il quale eravamo' arrivati. 
il volo delle Austrian Airlines 
che assicura il collegamento 
diretto Ira Vienna e la capitale 
iraniana (l'unico sul quale 
eravamo riusciti a trovare po
sto). Del provvedimento non 
ci è stata fornita nessuna mo
tivazione convincente, ci è 
stato soltanto obiettato che la 
facoltà (concessa in via ecce
zionale per i funerali di Kho
meini) di ottenere II visto in 
aeroporto, senza attendere la 
consueta lunga trafila diplo
matica, -era scaduta a mezza
notte-. Ma in precedenza nes
suno aveva) 
ze, ed anzi 

niana a Roma ci aveva dato 
assicurazioni in contrario di
cendoci che potevamo «parti
re in piena tranquillile.. Ogni 
protesta ed insistenza è stata 
inutile; perfino una collega di 
una televisione francese - che 
portava una telecamera per 
sostituire quella guastatasi 
della troupe gi i sul posto - è 
stata obbligata a tornare in
dietro senza poter adempiere 
al suo compito. Anche qui 
nessuna spiegazione. Il fun-

Lo conferma il tambureggian
te tentativo di dimostrare, il 
contrario, accreditando anche 
una sua sostanziale designa
zione da parie dell'Imam, il 
quale - ha dichiarato alla 
stampa un membro del «Con
siglio dei saggi» - in tempi re
centi avrebbe indicato in tre 
diverse occasioni appunto 
Khamenei come un suo «de
gno successore. Sembra co
munque che di fronte alla al
leanza di (atto fra il nuovo 
Imam e il prendente del Par
lamento Rafsanjani • «duri, del 
regime (come il primo mini
stro Musavi) e lo stesso Ah-
mad Khomeini abbiano deci
so di prendere tempo, anche 
per non offrire nell'immediato 
l'immagine di un potere nel 

3uale, scomparso il suo fon
atole, prevale lo scontro Ira 

lq fazioni. Proprio questa, na
turalmente, è invece la ipotesi 
su cui punta le sue carte l'op
posizione. Ieri il leader dei 
•mu|ahedln del popolo» e del 
Consiglio della resistenza Ma-
sud Ralavi, parlando ad un ra
duno in una base militare dei-
Esercito nazionale di libera

zione sul confine irakeno, ha 

L'Amministrazione comunale Indir* une «citazione priva
ta per l'appalto dei seguenti lavori: eoetruzlone fogni-
tura • mireJaaMI In locanti Zad.no. Baio d'etto l» 
1.198.798.508. v ... 
rVrerjf>Mf«e«»tone nettanti si proceder* con lo ftdfif 
tfer» private si tomi diretti 1 leu. al L 2/2/73Ì n. 14 
eoi tryttodo d out affari. 73, km. è) Regio Decreto 23 
moggio 1924. n. 827 t col prooedimento previsto dal 
successivo articolo 76. commi I. Il a. III, come sostituito 
dell'art. 1 della Ugge 8/10/84. a 887 e eucceeeiye 
tnocIflcMlonl od fntegrtzioni, 
CU interessali possono prosante»» oontend* in certe ài* 
goto entro II 15 grugno 1989. 
Lo domande non vineorand rAmmeirMritJono. -
Cetogorie et retasti! tecnica n. t0/e • «. 
Gli eventueDintereeei evirino eatcóietJ secondo II dispo
sto dell'art. 13' tiWmooomme dote legge 131 dal 
26/4/1983. in quanto I lavori sonò finanziati trèmito 
confetto di mutuo con la Cassa 8S.PP. - Roma.. 
Cesenatico, 22 moggio 198» 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

parlato di acadcn- S E y ? » ^ ^ dichiarato che -finché i residui 
I l'ambasciala ira- ' « W " " P W ™ W II figlio delllnwm Ahmet Khomelnt e il ptesJowrte del parlamenti) Ralsanani del regime di Khomeini ri-

zionario deH'«onentamento 
islamico' che ci aveva comu
nicato il nliuto dei visto e che 
aveva raccolto le nostre prote
ste si è allontanato per «fare 
un'altra telefonata» e non £ 
più tomaio; i nostri passaporti 
sono stati poco dopo conse
gnati a un «pasdaran» armato, 
incaricato di scortarci lino al
l'Airbus delle linee austriache 
che era stato costretto a mar-

dare la partenza per aspettare 
il nostro reimbarco. La nostra 
sosta sul suolo iraniano, nei 
locali aeroportuali addobbati 
con drappi neri, versetti del 
Corano e ntralti dell'Imam 
Khomeini, è durata poco più 
di un'ora e mezzo. Lasciamo 
ai lettori ogni commento ed 
ogni valutazione. 

Torniamo alla cerimonia di 
Teheran, dominata dallo slo

gan: «L'obbedienza a Khame
nei è l'obbedienza all'Imam di 
tutu i musulmani». È un'evi
dente consacrazione, sottoli
neata dalla gii citala presenza 
sul palco di tutto il vertice del 
regime, del ruolo di mediazio
ne umtana che fu già di Kho
meini, ma il problema è che 
malgrado gli slogan Khame
nei non ha né il prestigio né la 
forza del suo predecessore. 

mangono al poterei questo e 
il regime di Khomeini* ed ha 
esortato il popolo iraniano a 
•rovesciare il regime di Kho
meini nella sua totalità, cosi 
come rovescio la monarchia 
con tutti i suoi residui'. E rivol
to appunto ai «sopravvissuti 
del regime dello scià, (che in 
quesU giorni si danno nell'esi
lio un gran da fare) Rajavi ha 
aggiunto ironicamente: «Fate 
lutto ciò di cui siete capaci, e 
vedremo chi arriverà a Tehe
ran» 

Nel Suriname, Sud America, De 8 è esploso dopo aver tentato atterraggio di emergenza 
Un disastro probabilmente causato dalla fitta nebbia che gravava sull'aeroporto 

un aereo: 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Uniti e della Foci in collabora
zione con U Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 

lutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Uniti, via 
del Taurini 19.00185 Roma, sia veranda diretta
mente sul c/e 62400 Banca nazionale del lavoro 
lntestaiciÉa'ltWtti pró ÀrriattonlB''? 

Centosettantaquattro passeggeri sono.morti in un 
disastro aereo nel Suriname, piccolo paese dell'A
merica latina. Il Dc8 battezzato recentemente «Art-
thon Nesty» dal nome dell'unico atleta surinamese 
ad aver conquistato una medaglia d'oro olimpica, 
a Seul nei 200 dorso, dopo due falliti tentativi di 
atterraggio di emergenza, si è schiantato nella io-
resta. Complice una fitta nebbia. 

San PARAMARIBO. Dopo aver 
vagato nella nebbia, tentando 
dlperatamentc un attcrraggio 
di emergenza, un Dc8 della 
Surinam Airways si è schianta
to al suolo. 174 persone sono 
morte, dodici persone sono 
sopravvissute alla sciagura. 
Queste le notizie che giungo
no dal Sunname, il piccolo 
paese dell'America latina che 
nel 1975 ottenne l'indipen
denza dall'Olanda 

L'incidente è accaduto 
presso l'aeroporto di Parama-

ribo, la capitale, alle 4. 15 ora 
locale (10.15 ora italiana). 
L'aereo, volo PY764, era de
collato dall'aeroporto Scrii-
phol di Amsterdam nella tar
da serata di martedì Dopo 
una tranquilla trasvolata atlan
tica l'aereo era in lase di atter
raggio quando si e schiantato 
a una trentina di chilometn 
dalla pista. La dinamica del 
disastro appare ancora confu
sa, anche perché gravava sul
la zona una fitta nebbia II co
mandante aveva già tentato 
inutilmente a due nprese la 

manovra di avvicinamento, 
aveva poi ripreso quota ed era 
ndisceso sorvolando un cen
tro di villeggiatura, Cola 
Kreek, 45 km a sud della capi
tale 

Le operazioni di soccorso 
sono continuate per l'intera 
mattinata. Tutti I medi di Pa
ramani» e tutte le autoambu
lanze disponibili hanno rag
giunto la zona. I soccorsi, co
munque, sono slati ostacolali 
dalla natura paludosa della 
foresta dove giace ti relitto. 

Sull'aereo viaggiavano so
prattutto emigranti nativi del 
Suriname che rientravano in 
patria dall'Olanda A bordo 
viaggiavano anche 24 calcia-
ton che militavano nei cam
pionati olandesi di prima e se
conda divisione Fra gli atleti, 
tutti penti tranne uno di cui 
non viene fatto il nome, c'era
no Doesburg dell'Ajaz, Schar-
min del Twentc, Knel del Nac 
Un altro giocatore di sene A, 
Mever, del Groninga, é sfuggi
to al tragico volo, raggiungen
do Paramani» a bordo di un 
aereo precedente della Klm 
Sul Dc8, inoltre, c'era il capo 
di stato maggiore dell esercito 
surinamese, Raymond Lew 
Yean Tai, che risulta tra le vit
time, ed altri alti gradi delle 
forze armate. L'equipaggio 
dell'aereo era composto di 
personale di nazionalità Usa 
L'aereo sarebbe slato revisio
nato due settimane fa 

Il punto dove si è abbattuto II DC-81 
delle linee aeree del Suriname 

Il Comitato rntoul i stellisi» del 
Pel partecipa d tutto deal limitili 
eoi) eefflwltt lussali Dir la sniffi' 

ini 9 alligno 
i ramai 

IMFFAEUA RtCCIAROI 
aiVBmiWNI 

i «aura di 
per la difesi del diritti e da binarli 
o>l lavoratori aUliijil ed eminenle 
studiolo e docente universi!»;» di 
storia. Gino Cortese prete parte at
tivi alla tolti di Liberazione antifa
scista comindendo una formuio-
ne partigiana. Partecipò a tutte te 
lotte per il risento dei minatori e 
dei braccianti siciliani come diri
gente di organizzazione di Palilo 
provinciali e regionali. Fu segreti-
nodelli Federazione del Pel di Cal-
unltaatta, deputato rettomi» deU» 
P « V» Legislatura, ed fri quella ce-

luto a chi te volevi barn. Neil'L. 
nhersura offrono lire SO 000 
al'CàvU. Alla ore 100 nella clUera 
di & Antonio m via Guinzelu di Bo
logna. lem celebrati uni messi in 
•unragio. 

Situino 1989 

Nel 4'anntveriiiio della scomparsa 

Il grande inquisitore Usa darà le dimissioni 

Noriega tra i clienti 
dell'ufficio legale di Giuliani 
Il fantasma di Noriega non cessa di turbare sonni 
americani. L'incubo è questa volta toccato al 
«grande inquisitore» Rudolph Giuliani, aspirante 
alla poltrona di sindaco di New York: ha scoper
to, non senza qualche imbarazzo, che l'ufficio le
gale per il quale lavora annovera tra i suoi clienti 
il controverso generale. L'Osa ha intanto deciso di 
protrarre la sua iniziativa sulla crisi panamegna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLIN I 

M NEW YORK. Nella corsa 
verso l'ambitissima poltrona 
dì sindaco delta «grande me
la» Rudolph Giuliani ha una 
grande carta da giocare: la fa
ma di implacabile inquisitore 
che, nelle vesti di Procuratore 
generale a New York, ha sa
pulo costruire In spettacolari e 
vittonose battaglie tanto con
tro le cosche del traffico della 
droga, quanto icontro i ram
pantissimi avventurismi finan
ziari di Michael Milken. fortu
nato ma (grazie pròprio a 
Giuliani) effimero re dei «buo
ni spazzatura». Non più di 
qualche mese fa Rudolph ave

va abbandonato il proprio uf
ficio e, in attesa di material
mente iniziare la corsa eletto
rale, date le eccellenti referen
ze si era senza difficolta trava
to un lavoro (stipendio an
nuale valutato tra i fjOQmila ed 
il milione di dollari) in uno 
dei maggiori studi legali della 
città. Certo non poteva preve
dere che. di II a qualche setti
mana, qualcuno avrebbe sco
perto, negli archivi del suo 
nuovo datore di lavoro, una 
circostanza quantomeno im
barazzante: negli elenchi dei 
clienti della «Whlte & Case- fi

gura infatti anche il controver
so nome di quel generale No-
nega. Manuel Antonio, comu
nemente definito «uomo forte 
di Panama» ed accusato di 
traffico di droga da due tribu
nali americani 

Giuliani non ha fin qui uffi
cialmente reagito alla spiace
vole scoperta, Ma tutti danno 
per scontato che prestissimo 
annuncerà là sua decisione di 
abbandonare anzitempo - le 
dimissioni erano comunque 
previste per settembre, all'en
trare nel vivo la campagna 
elettorale - il suo nuovo lavo
ro. . ;• '••-• • 

Il molestissimo fantasma di 
Noriega, del resto, aveva già 
ripetutamente disturbato son
ni di «arneHcaniche contano-. 
Non ultimi, quelli dell'attuale 
presidente George Bush - il 
buon; amicò George, coirne, 
con qualche provocatoria iro
nia, usa chiamarlo, il generale 
- che, negli anni 70, In qualità 
di capo della Già. ebbe la ven
tura di annoverarlo tra i suoi 
dipendenti. 

E non basta Ieri a Washing
ton, nella riunione dell'Orga
nizzazione degli Stati Ameri
cani, l'>uomo forte» di Pana
ma sembra aver riportato una 
nuova parziale vittona. O 
quantomeno aver guadagnato 
tempo prezioso. La commis
sione incaricata di esaminare 
i fatti dopo le frodi elettorali 
de| 7 maggio, ha chiesto ed 
ottenuto un .supplemento di 
inchiesta» di altre sei settima
ne. Per gli Usa, che speravano 
in una rapida iniziativa collet
tiva tesa all'allontanamento 
dei-generale, si tratta, ha am
messo Ieri un funzionario del 
Dipartimento di Stalo, di «un 
serio arretramento-, 

Insomma, non solo Noriega 
resta al suo posto a Panama, 
ma sembra non disdegnare 
sgradevoli e frequenti irruzioni 
nei palazzi dei potere ameri
cano. Come tempo fa arguta
mente.disse un ex diplomati
co Usa: «Questo mostro ce, lo 
siamo costruito in casa. Ed in 
casa continuamo a ritrovarce
lo». . 

Usa-Urss 

Presto 
un accordo 
militare 
Bai NEW YORK Gli Stati Unni 
e I Unione Sovietica si appre
stano a soltoscnvere il primo 
accordo della propria stona 
tra forze armate Lo rivela la 
Washington Post in un articolo 
firmato da Bob VVoodward, il 
giornalista reso famoso dalle 
rivelazioni che portarono allo 
scandalo del jWatergate, L'ac
cordo tende a-ridurre al mini
mo le conseguènze di possibi
li "inciderti militari» - sconfi
namenti involontari, uso inap-
proprìato di armi - attraverso 
la definizione di forme di co
stante consultazione, e verreb
be sottoscritto lunedi dal capo 
di stato maggiore William Cro-
ve e dal.suo corrispettivo so
vietico Miléail.MoTsèievnel 
corso della visita chel i primo 
si appresta a compiere nei-
l'Urss.Tra ilf.rihcideriti che 
I accordo, Tdestlriaiù à restare 
segreto, intenderebbe evitare 
la Washington post annovera 
alleilo che;1 nell'85,! portò al-
I uccisione dì un soldato ame
ricano a Berlino e, ancor più, 
quello che,-due anni pnrha 
aveva provocato l'abbattimèn-
to del volò di linea coreana 
KakW, da parte della cón-
"•-—sovietica. 

Messico 

Studenti 
«assolvono» 
Hitler 
Sei CITTÀ D a MESSICO Un 
processo pubblico promosso 
da un gruppo di studenti della 
scuola supenore messicana, 
scelti per sorteggio, si e risolto 
con l'assoluzione con formula 
piena di Adolfo Hitler dall'ac
cusa di sterminio. Gli studenti, 
dopo aver ascoltato l'accusa e 
la dilesa fatta da colleglli, 
hanno concluso che Hitler 
non è responsabile della mor
te di 36 milioni di persone, 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiale e della crea
zione di campi di sterminio. «I 
campi erano luoghi di lavoro 
e le foto delle losse comuni 
sono montaggi fatti dalle po
tenze vincitrici» è stata la con
clusione degli studenti secon
do i quali «la stona la fanno 
sempre i vincitori manipolan
dola a loro piacimento*. 

Il processo è avvenuto In 
una scuola di Menda, hello 
Yucatan, ed ha provocato 
proteste nel paese per la pe
netrazione delle idee fasciste 
in alcuni centri di studi supe-
non del paese. La stampa ac
cusa gli studenti in questione 
di «evidente ignoranza della 
personalità del/ dittatore nazi
sta e della storia. 

pogiuppo piritmeniare del Pei 
Anche sul piar» eeS'frnrxgno cul
turale e «ematico generajonl di 
•ovini k> ricadano come «Href» 
«cerne della scuota di Mietanoli 
Palermo. Scorderemo seniore Gi
no Cortese per l'Impegno politico. I 
comunisti siciliani lo Scordino per 
l'Impegno proda» per una Sicilia 
pia libera t pU rinnovata. 

giugno 1989 

IGINIA VENUTI 
mlSMIutiti 

ta Sglii e II tenero, la rapo* NKO-
tetta e II mirilo la ricordano con 
-~~-i a aottOKifvono per rafie. 

Il Comitato regionale comunista 
esprìme cordoglio dei comunisti Sl
at ini per l i scomparii di 

« N O CORTESE 
ruminilo nella guerra di Liberino
ne, convinto euloncmlsli, capo
gruppo Pei lU'AsjembjM regionale 
•dilani 
Palermo, S giugno 1989 

Con commauone I compagni della 
stirane Caduti di via Chiusure di 
Brescia annunciano l i mone del 
compagno 

BEPPE FRASSINE 
di anni 63, lesseratodal I MS e liti-
visti del nostro panilo. Solroscnvo-
rw lire SO mila per l'Unii». 
Brescia.» alligno 1989 

Ls segretem e H coordinamenio 
medlco-leiile dell'Itici Cgll Lom. 
binili partecipino al dolore per la 
scomparsa dei don. 

VITTORIO PACANO 
per lunghi anni consulente medico 
dell Inci di Lodi, nella cut attivili 
seppe fondere capacità professio-
nali, grand.» uminita e costante Im
pegno «od ile 
Milano. 8 flugno 1989 

Nel 5'innì«er«rto delta «compir» 
onl compagno 

SALVATORE POGGIO 
la moglie. Il tiglio, la nuora e i nipoti 
» ncordiro femprecongrinde af
fetto a cempagni. amia e cono
scenti e Ir sui memoria sottoscn-
vono lire 10,000 per IVaili. 
Genova, S giugno 1989 

Slèspenu 

ROSUCCIVACCHETTA 
CILIBERTO 

l i parano II minia Bmiimlno. i 
agli Marco, Granelli e Pln, i nipoti. 
la sorella, cognate, cognati, pioni-
poti e parerai lutti I funerali i l .voi-
gonoegglgcm. alle or» 11.45 pre
so la Pinocchi! S. Croce, vii Galli-
m n 12. La Itmlalia KUoschve In 
sua iMmoria per r'Uiiid. 
Torino. 8 gluern 1989 

Le compiane ed | commini delti 
fattone «E. Berlinguer, si aranti!-
no al dolore della famiglie per la 
morte detta compagna 

ROSA VACCHETTA 
CILIBERTO 

(Rosticci) 
In sua memom sottoscrìvono per 
IVmtà. 
Torino, 8 giugno 1989 

I compagni e le compagne della 
sezione xoccmarro/ItiTtel sano 
vtcml al compagno Curii per la per 
diti della sua cara mamma 

ANNA 
Neil' 
dogli 
IVm 

Milano, 8 giugni 1989 

E' moria dopo lunga malitiii 
ADA DAL FIUME BERI0 

madre dal Maestra Luciano Strio. 
U tàmia era nata a Verona |'8 
marco del 1904. 

1989 . 

le pia tentile con-
sottoscrivono per 

A dieci inni dilli «compir» del 

RUGGERO BERUNCI0NI 

!ìJ2StoJM!L,*! ,"<,,c** ln • > 
memoria 30.000 Hit par l Unità, 
nn»tt,SgJugrioltW> 

6 l'Unità 

Giovedì 
8 giugno 1989 

•A 
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